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Lo spazio ideale per il vostro Natale

di SERGIO BUONADONNA

ent’anni fa, il 20 dicem-
bre 1991, moriva a Mila-
no Walter Chiari. Aveva
67 anni, si spense in un
residence mentre guar-

dava la televisione. Come per u-
no scherzo del destino lui - che
del piccolo schermo era stato
un mattatore, che aveva diverti-
to gli italiani con la sua torren-
zialità e gli impagabili duetti
con Carlo Campanini, il comi-
co che aveva inventato il sar-
chiapone, sketch tra i più grot-
teschi e irresistibili, il ragazzac-
cio protagonista di una vita av-
venturosa e di stravizi che nel
’70 lo portarono in carcere per
cocaina, arresto che gli costò
l’ostracismo della Rai - chiude-
va gli occhi proprio davanti a
quella tivù che lo aveva rifiuta-
to per sempre.

“Morire davanti al televisore
acceso è da Walter Chiari”, ave-
va scritto Aldo Grasso sul Cor-
riere della Sera. Oggi il figlio Si-
mone Annichiarico, avuto da A-
lida Chelli, dice sarcastico: «Cre-
do che mio padre sia morto su
una poltrona davanti alla tv ac-
cesa per paradosso, perché in
verità la televisione degli ultimi
anni della sua vita non gli pia-
ceva. Me lo sono immaginato lì,
incredulo che si dice “ma che
orrore! ” Ecco si è talmente irri-
tato che per provocazione ha
scelto di spegnersi lui per dispe-
razione».

La Rai gli aveva chiuso la por-
ta in faccia dopo una carriera
con i più bei nomi della rivista i-
taliana, oltre da Rascel a Delia
Scala. E per il ventennale viale
Mazzini si sta clamorosamente

V

ripetendo. Doveva andare in
onda la fiction su di lui realizza-
ta dalla “Casanova” di Luca Bar-
bareschi, protagonista Alessio
Boni, ma la contemporanea fic-

tion con lo stesso Boni su Cana-
le 5 ha indotto la Rai a spostare
“il ricordo” almeno alla metà di
gennaio. Una beffa. A ricordare
Walter Chiari stasera sarà solo

La7 con una puntata speciale in
prima serata de La valigia dei
sogni, col film di Risi Il giovedi,
seguito da uno speciale sulla vi-
ta del popolare attore condotto

dal figlio Simone.
Detto ciò appare ancora mag-

giore il merito del giornalista ci-
nematografico Michele Sancisi
che a Chiari ha dedicato un li-
bro che è molto più che una bio-
grafia, Un animale da palcosce-
nico (Mediane
editore, pp. 302,
 25), meritoria-

mente premia-
to all’Efebo d’o-
ro - la rassegna
di cinema e
narrativa di A-
grigento - come
il miglior libro cinematografico
dell’anno.

Per Sancisi «Chiari era l’unico
grande attore del dopoguerra i-
taliano al quale non era mai sta-
ta dedicata neppure una biogra-
fia. Io ho ricostruito un elenco il
più possibile completo della sua
filmografia, del lavoro teatrale e
delle apparizioni televisive: ster-
minate. Walter ha lavorato co-
me un pazzo: 110 film, oltre 40
produzioni teatrali in 50 anni
sul palcoscenico, centinaia di o-
re di trasmissione tv. L’incontro

con l’editore Mediane e con le
bellissime foto che aveva in do-
te ha fatto nascere il libro, con
la bella impaginazione di Giu-
seppe Valfrè».

Come ne esce la personalità
di Chiari?

«Penso che la parola chiave
per lui sia “generosità”. Non so-
lo in termini materiali - perché è
uno che ha guadagnato delle
fortune e le ha dissipate total-
mente anche per patologica ge-
nerosità verso gli altri - ma in
termini artistici e professionali:
era uno che si dava fino all’ulti-
ma goccia, che viveva per stare
in scena anche nella vita quoti-
diana, una vita spericolata e
senza risparmio. Era capace di
fare un programma alla radio al
mattino, partire nel pomeriggio
in aereo per andare a salutare la
sua amata in un’altra nazione e
tornare alla sera per andare in
scena. Una vita così la reggi per
qualche decennio (anche con
l’aiuto di additivi), ma poi ne re-
sti distrutto».

Quale è stato il rapporto con
il cinema d’autore?

«Poco felice: Walter era “tan-
to”, forse “troppo”, difficile da
gestire, poco disciplinato e mol-
to anarchico. Con Visconti sul
set di Bellissima (1951), dove
Chiari recita magistralmente a
fianco di Anna Magnani, la con-
vivenza fu difficile, si racconta
che Visconti gli fece ripetere una
scena tante volte (pare 32) che

alla fine l’attore
ebbe una crisi
di vomito. Stes-
sa incompatibi-
lità con Luigi
Comencini che
lo diresse, senza
entusiasmo, ne 
Le sorprese del-

l’amore (1959). Dino Risi che lo
diresse ne Il giovedì (1963) disse
poi che il film avrebbe potuto
incassare di più con un altro
protagonista. Fellini lo cercò per
il ruolo del matto de La strada,
lusingandolo e poi lo rifiutò con
una scusa, forse sconsigliato da
qualche collaboratore. Proba-
bilmente aveva ragione il buon
Mario Mattoli, il regista di tanti
film di Totò, che diresse Walter
più volte: “Walter è troppo intel-
ligente e nel cinema non conta
tanto l’intelligenza”».

Walter Chiari in alcune foto che corredano il libro di Michele Sancisi:a
sinistra con Carlo Campanini; sopra con Mina e sotto con Totò

Walter Chiari, una vita
generosa e spericolata
Il 20 dicembre 1991 , a 67 anni, si spegneva a Milano
il mattatore del piccolo schermo, attore infaticabile

Il ricordo di Michele Sancisi,autore del libro “Un animale da palcoscenico”(Mediane editore),premiato di recente ad Agrigento all’Efebo d’oro

Il cinema d’autore
Walter era troppo difficile
da gestire, poco disciplinato
e molto anarchico

Daniele Ronda in “Qr code”
Un grande manifesto con un codice per cellulari

Il manifesto con
il “Qr code”di

Daniele Ronda
realizzato da

Filippo
Tambresoni

PIACENZA - Il più grande “Qr co-
de” mai apparso a Piacenza.
Stiamo parlando di un codice a
barre bidimensionale con mo-
duli neri che formano un qua-
drato che viene letto dai cellu-
lari di ultima generazione. La
creatività del giovanissimo Fi-
lippo Tambresoni l’ha propo-
sta con successo al giovane
cantautore Daniele Ronda, che
ha scelto di utilizzare l’innova-
tiva tecnologia sui manifesti
che invitano la città a trascor-
rere al Palatenda di San Nicolò
il Capodanno 2011.

Una soluzione che ha fatto la

sua prima apparizione ieri su-
scitando da subito la curiosità
di molti. Chi si ferma a inqua-
drare il cartellone con il pro-
prio telefonino viene indiriz-
zato a un video dell’artista che
propone la notte di San Silve-
stro in compagnia di lui e del
suo Folklub e alterna spezzoni
del filmato del nuovo singolo 

Cenerentola (girato con la col-
laborazione degli attori della
Famiglia Piasinteina). Ma non
è finita qui: Ronda annuncia
anche un evento di enormi
proporzioni, ancora in cantie-
re, che lo vedrà protagonista
nel 2012 sempre nella sua Pia-
cenza.

Per il 28enne è un periodo

d’oro: l’album DaParte in Folk,
uscito lo scorso 25 novembre
in tutti i migliori negozi di di-

schi, ha già superato le 1000
copie vendute e sta ricevendo
critiche e recensioni favorevo-

lissime da tutte le più impor-
tanti riviste musicali.

Ottimi sono inoltre i riscon-
tri anche lontano dai confini e-
miliani: la band di otto musici-
sti sta attraversando tutto il
nord e centro Italia e ha in ca-
lendario persino alcune date al
Sud e in Sardegna.

Piacenza si conferma co-
munque l’epicentro di un tour
che il 31 dicembre, in diretta su
Telelibertà, farà tappa al Pala-
tenda. Al timone della notte
più magica dell’anno ci saran-
no gli immancabili Daniele Lo-
si e Leonida Bosi.
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